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QUADRO NORMATIVO
Direttiva UE 2024/825 e D.lgs. 30/2026



Direttiva UE 2024/825 

D.Lgs. 30/2026
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09/03/2026 
Pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale

24/03/2026 
Entrata in vigore

27/09/2026 
Applicazione

Il Decreto ha recepito in modo fedele il testo 
della Direttiva e non contempla alcun 

periodo transitorio o di esaurimento scorte. 

Il recepimento opera mediante modifica 
Codice del Consumo (D.Lgs. 206/2005)  ed 
in particolare gli articoli relativi alle pratiche 
commerciali ingannevoli (artt. 21, 22 e 23). 

Vengono quindi introdotte:

1. Nuove definizioni
2. Nuove azioni ingannevoli

3. Nuove omissioni ingannevoli
4. Nuove pratiche commerciali considerate 

in ogni caso ingannevoli (c.d. black list)
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NOVITA’

1 .  N u o v e  d e f i n i z i o n i  
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2 .  N u o v e  a z i o n i  i n g a n n e v o l i  - a r t .  2 1
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3 .  N u o v e  o m i s s i o n i  i n g a n n e v o l i  - a r t .  2 2

Considerando 6
 Il raffronto dei prodotti in base alle rispettive caratteristiche ambientali o sociali o agli aspetti relativi alla 

circolarità, quali la durabilità, la riparabilità o la riciclabilità, è una tecnica di marketing sempre più diffusa che 
potrebbe essere ingannevole per i consumatori, che non sempre sono in grado di valutare l’affidabilità di tali 

informazioni. Affinché tali raffronti non ingannino il consumatore, è opportuno modificare l’articolo 7 della 
direttiva 2005/29/CE per imporre agli operatori economici di fornire ai consumatori informazioni sul metodo di 
raffronto, sui prodotti raffrontati e sui fornitori di tali prodotti, così come sulle misure predisposte per tenere 

aggiornate le informazioni. I consumatori dovrebbero così essere messi in grado di prendere decisioni di natura 
commerciale più consapevoli quando si basano su tali raffronti. È opportuno garantire che tali raffronti siano 

oggettivi, in particolare grazie al raffronto di prodotti che svolgono la medesima funzione, all’impiego di un 
metodo comune e di assunti comuni e al raffronto fra caratteristiche rilevanti e verificabili dei prodotti in 

questione.
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4 .  N u o v e  p r a t i c h e  c o m m e r c i a l i  c o n s i d e r a t e  i n  o g n i  c a s o  i n g a n n e v o l i  – a r t .  2 3
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Logo assegnato per 
conformità al Reg. (CE) 

1221/2009 relativo 
all’adesione volontaria 

a un sistema di 
ecogestione e audit 

(EMAS).

Logo assegnato per 
conformità i al Reg. 

(CE) 66/2010 relativo 
al marchio di qualità 
ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel).

Esempi di etichette di sostenibilità 
stabilite da Autorità pubbliche

Prima di esibire un marchio di sostenibilità, l’operatore 
economico dovrebbe garantire che, secondo i termini 
del sistema di certificazione disponibili al pubblico, tale 

marchio soddisfi condizioni minime di trasparenza e 
credibilità, compresa l’esistenza di un controllo obiettivo 

della conformità ai requisiti del sistema. Tale 
monitoraggio dovrebbe essere effettuato da un terzo la 

cui competenza e indipendenza sia dal titolare del 
sistema che dall’operatore economico siano garantite 

sulla base delle norme e delle procedure internazionali, 
dell’Unione o nazionali, ad esempio dimostrando la 

conformità alle pertinenti norme internazionali

Sistema di certificazione
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Esempi di asserzioni generiche

«Rispettoso 
dell’ambiente»; «verde»; 

«amico della natura»; 
«ecologico»; «rispettoso 

dal punto di vista del 
clima»; «efficiente sotto il 

profilo energetico»

«Il 100% dell’energia 
utilizzata per produrre 

questo imballaggio 
proviene da fonti 

rinnovabili»

Se la specificazione dell’asserzione ambientale è 
fornita in termini chiari ed evidenti tramite lo stesso 
mezzo, quale il medesimo annuncio pubblicitario, la 

confezione del prodotto o l’interfaccia di vendita 
online, l’asserzione ambientale non è considerata 
un’asserzione ambientale generica. Ad esempio 
l’asserzione «imballaggio rispettoso dal punto di 
vista del clima» sarebbe una asserzione generica, 

mentre affermare che «il 100 % dell’energia 
utilizzata per produrre questo imballaggio proviene 

da fonti rinnovabili» sarebbe una asserzione 
specifica che non sarebbe soggetta a questo divieto, 

fatte salve altre disposizioni della direttiva 
2005/29/CE che restano applicabili a tali asserzioni 

specifiche. Inoltre, un’asserzione presentata in 
forma scritta o oralmente combinata con 

dichiarazioni implicite mediante colori o immagini 
potrebbe costituire un’asserzione ambientale 

generica.
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Esempi di asserzioni concernenti
il prodotto nel suo complesso o l’attività 
dell’operatore

Intero prodotto 
«realizzato con 

materiale riciclato» 
quando in realtà solo 

l’imballaggio è 
realizzato con 

materiale riciclato.

Utilizzo «esclusivo» di 
fonti rinnovabili 

quando in realtà vari 
impianti dell’operatore 
utilizzano combustibili 

fossili.
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Esempi di asserzioni basate sulla
compensazione delle emissioni di
gas a effetto serra

«Neutrale dal punto di 
vista climatico», «Positivo 
in termini di emissioni di 

carbonio», 
«Compensazione 

climatica», «Impatto 
climatico ridotto», 

«Impronta di C02 ridotta»

.
Pubblicizzazione degli 

investimenti in progetti 
sui crediti di carbonio con 
modalità puntuali e non 
ingannevoli + solo se si 

basano sull’impatto 
effettivo del ciclo di vita 

del prodotto

(..) È opportuno che tali asserzioni 
siano consentite solo se si basano 

sull’impatto effettivo del ciclo di 
vita del prodotto in questione e non
sulla compensazione delle emissioni di 

gas a effetto serra al di fuori della 
catena del valore del prodotto, in 
quanto i primi e le seconde non sono 
equivalenti. Tale divieto non dovrebbe 

impedire alle imprese di pubblicizzare i 
loro investimenti in iniziative 

ambientali, compresi i progetti sui 
crediti di carbonio, purché forniscano 

tali informazioni in modo non 
ingannevole e conforme ai requisiti 

stabiliti dal diritto dell’Unione.

Inducono i consumatori a credere che tali asserzioni si riferiscano al prodotto stesso o alla fornitura e alla produzione di tale prodotto, o perché danno la 
falsa impressione che il consumo di tale prodotto non abbia alcun impatto ambientale, mentre è solo «attenuato» dalla compensazione.
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Esempi di asserzioni generiche

L’operatore economico 
pubblicizza un 

determinato prodotto 
quale non contente una 

specifica sostanza chimica 
laddove tale sostanza è già 

vietata per legge 
nell’Unione in tutti i 

prodotti appartenenti alla 
medesima categoria

Promuovere le 
caratteristiche di 

sostenibilità di prodotti 
ittici fabbricati in modo 

sostenibile in conformità 
del diritto dell’Unione, ove i 

prodotti ittici originari di 
paesi terzi offerti sul 

mercato dell’Unione non 
sono tenuti a rispettare tali 
requisiti giuridici derivanti 

dal diritto dell’Unione.

Il divieto non dovrebbe riguardare le pratiche 
commerciali che promuovono il rispetto, da parte 

dell’operatore economico o del prodotto, di requisiti 
giuridici che si applicano soltanto ad alcuni prodotti 

ma non ad altri prodotti concorrenti della stessa 
categoria sul mercato dell’Unione, come ad esempio i 

prodotti di origine esterna all’Unione.
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AUTORITA’ COMPETENTE E SANZIONI
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CODICE  DEL  CONSUMO 

Competenza Potere di inibitoria 

vietare la pratica, ordinarne la 
cessazione, adottare misure 

correttive, ecc.

Potere sanzionatorio

Da 5.000€ a 10.000.000€ tenuto conto 
di alcuni requisiti



19



20



21



22



23



24

E gli stock?
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Sanzione da 70.000 euro a San Benedetto per 

campagna pubblicitaria che evidenziava 

l’ecosostenibilità delle bottiglie in Pet denominate 

«ECO-FRIENDLY», cui si accompagna la dicitura «-

PLASTICA + NATURA».

AGCM

20559/2009

32

«Almeno il 30% in meno rispetto alla quantità 
utilizzata per la produzione di bottiglie di plastica 
nel 1983 e, precisamente, in meno il 43% per le 

bottiglie da 2 l. in meno il 32% per le bottigliera 1,5 
l. e in meno il 58% per le bottiglie da 0,5 litri».

«Permettono di risparmiare una quantità di energia 
equivalente alle C02 fissata da 16.000 ettari di 

bosco impiantato».

C l a i m s
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• Documentazione giustificativa prodotta è di «provenienza interna dell’impresa, non accompagnati da alcuna relazione,
studio o approfondimento che spieghi, da un lato, quali dati la società abbia preso in considerazione e le relative ragioni e,
dall’altro, le elaborazioni effettuate e i conseguenti risultati: nessuna certificazione o verifica da parte di un ente terzo è stata
prodotta, come pure richiesto dagli Uffici successivamente all’avvio del procedimento».

• Orientamento consolidato dell’Autorità secondo cui i vanti prestazionali devono trovare riscontro in idonea
documentazione giustificativa che attesti, con precedenza rispetto al loro utilizzo pubblicitario, la oggettiva
riscontrabilità delle prestazioni vantate. Per stessa ammissione del professionista, la diminuzione della quantità di
plastica utilizzata per la produzione delle bottiglie (“almeno il 30% in meno”) è stata oggetto di una richiesta di
certificazione terza solo successivamente all’avvio del procedimento e quindi a conclusione della compagna
pubblicitaria in esame→ richiesta LCA – Valutazione del Ciclo di Vita.

• In ogni caso, i dati forniti:

✓ non risultano di facile lettura e confronto né sono tra di loro coerenti

✓ non completi

✓ non si riferiscono al periodo temporale indicato nel messaggio (dal 1983), ma sono relativi ad un arco temporale
inferiore e successivo (dal 1995); l’azienda ha ammesso di non aver registrato i dati del periodo antecedente.



Sanzione da 30.000 euro a Ferrarelle per l’ampia 

campagna pubblicitaria (etichette, confezioni, 

sito, affissioni, ..) volta ad accreditare l’acqua 

Ferrarelle come priva di impatto ambientale e, in 

generale, l’attività dell’azienda come 

particolarmente attenta al rispetto dell’ambiente.

AGCM

23278/2012
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«Prodotto a Impatto Zero».

«Compensa le emissioni di CO2».

«Un impegno per l’ambiente».

C l a i m s
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• Partecipazione al progetto «Impatto Zero» con cui si intende «compensare» tramite l’acquisto di crediti di carbonio
da un soggetto terzo, e quindi «rimediare», all’attività inquinante svolta per la produzione dei beni offerti, ma che di
per sé non rende il bene stesso privo di impatto ambientale, relativamente anche alle sole emissioni di CO2.

• La comunicazione lascia intendere che l’intera produzione di acqua Ferrarelle sia a «Impatto Zero» e che questa sia
una caratteristica permanente, mentre l’iniziativa è

✓ circoscritta alle sole emissioni di C02

✓ limitata nel tempo (soli 2 mesi)

✓ riguarda una minima quantità di bottiglie (circa 7% della produzione annua)

✓ gli effetti compensativi sulle emissioni di Ferrarelle si manifesteranno nel medio-lungo periodo (circa 7 anni).

• La combinazione di immagini, slogan e descrittive utilizzate dall’azienda non sono idonee a chiarire l’effettiva portata
e caratteristiche del progetto ambientale e, quindi, attribuiscono al prodotto ad all’impresa vanti ambientali che non
possiedono → non corretto traslare sul prodotto il nome commerciale del progetto in quanto evocativo di vantaggi
ambientali che non corrispondono all’effettivo impegno ambientale assunto dalla società.

• Necessaria una maggiore cautela nel trasferire al prodotto i benefici ambientali derivanti dall’adesione all’iniziativa,
spiegando con chiarezza e immediatezza la reale natura e le effettive caratteristiche dell’impegno ambientale
assunto (disclaimer, ecc).

Black List Direttiva UE 2024/825: «Asserire, sulla base della compensazione delle 
emissioni di gas a effetto serra, che un prodotto ha un impatto neutro, ridotto o positivo 

sull’ambiente in termini di emissioni di gas a effetto serra.»;



Ampia campagna per la promozione del 

carburante Diesel+ volta ad evidenziare le 

caratteristiche dello stesso in termini di risparmio 

dei consumi e riduzione delle emissioni, nonché 

il positivo impatto ambientale connesso al suo 

utilizzo

AGCM 28060/2019 

CONS STATO 3701/2024
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«Green Diesel».

«componente green - componente 
rinnovabile»

«riduzione delle emissioni di C02 in 
media del 5% e delle emissioni di 
gassose allo scarico fino al 40%»

C l a i m s
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A G C M

→Ingannevolezza dei messaggi derivava anzitutto dalla confusione fra il prodotto Eni Diesel+ e la sua
componente biodiesel chiamata «Green Diesel», attribuendo al prodotto nel suo complesso vanti
ambientali che non sono risultati fondati e giustificati.

→Utilizzate espressioni quali «Green Diesel», «componente green», ecc. sebbene il prodotto sia un
carburante per sua natura altamente inquinante e che quindi, secondo l’Autorità, non può essere
considerato green.

→ Alcune delle vantate caratteristiche del prodotto (riduzione delle emissioni gassose fino al 40%, di CO2
in media del 5%, ..) non sono risultate confermate in quanto generiche, parziali e non adeguatamente
contestualizzate (non chiaro se riferito all’intero ciclo di vita del prodotto).

Nel corso del procedimento ENI ha interrotto la campagna pubblicitaria e si è impegnata a non utilizzare 
più la parola «green» con riferimento ai carburanti – IMPEGNI RIGETTATI atteso l’interesse dell’Autorità a 

procedere (impegni no idonei + novità argomento).

S A N Z I O N E : 5  m i l i o n i  €
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C O N S I G L I O  D I  S TAT O

→La scorrettezza di un messaggio pubblicitario può discendere non solo dal contenuto ma anche dalle modalità con cui
esso è veicolato, se idonee a falsare scelte del consumatori

→Legittimo l’impiego di claim «green» anche in relazione a prodotti che sono in certa misura inquinanti (come carburante
diesel) ma che presentano, rispetto ad altri, un minore impatto sull’ambiente; seppur con l’uso di cautele specifiche,
cioè di claims «di supporto» (messaggi di accompagnamento a quello principale o altri accorgimenti grafici in grado di
precisare e contestualizzare l’informazione veicolata a «primo contatto») che devono essere chiari e legati in maniera
immediata al claim principale, secondo una valutazione ex ante. E questo sulla base:

1. Orientamenti Commissione UE: non escludono in radice la possibilità di utilizzare claims green in relazione a prodotti
per loro natura inquinanti, limitandosi a stabilire le modalità con cui formulare le asserzioni ambientali (chiare,
specifiche ed inequivocabili, disporre di prove a supporto e metterle a disposizione, ecc.)

2. Direttiva UE 2024/825: anche alla luce della black list

→Eni ha usato claims di supporto chiari e specifici che riferiscono il carattere green solo ad una componente ed
espongono i vantaggi in termini relativi (e non assoluti né di impatto positivo). Es. «inquina meno» - «riduce l’impatto
ambientale», legati in modo chiaro non all’intero prodotto ma al «15% di una componente rinnovabile»; «il nuovo gasolio
con il 15% di Green Diesel» + Indagine di mercato su percezione del termine green da parte dei destinatari

→Claims sulle riduzioni delle emissioni e dei consumi (delle emissioni gassose fino al 40% e di CO2 in media del 5%),
claims di supporto: espressioni ammissibili che lasciano intendere trattarsi di un vanto variabile e realizzano un giusto
punto di equilibrio tra sintesi e specificità del messaggio. Soprattutto in questo in caso, in quanto verificati da enti terzi
di certificazione + riferiti all’intero ciclo di vita del prodotto

A C C O L T O  R I C O R S O  e d  
A N N U L L A T A  S A N Z I O N E  
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Occorre prestare attenzione anche …
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I s t i tuto  d i  Autodisc ip l ina  Pubbl ic i tar ia

Tute la  de l l ’ambiente  natura le  
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GRAZIE

Corso Re Umberto 44 - 10128 Torino

T 011.50.96.424 - F 011.56.82.354

E teodora.uva@avvocatiperlimpresa.it

E bianca.bonini@avvocatiperlimpresa.it

W avvocatiperlimpresa.it
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